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compagne e compagni,
mi pare che si possa dare un giudizio molto positivo
sull'iniziativa della federazione di Crotone di fare
svolgere in qu.estoperiodo una.conferenza nel compren-
sorio crotonese per lo sviluppo dell'agricolturaD

Questa conferenza è molto importante e
significati va per dlleaspetti: il primo perché dà
un importante contributo alla mobilitazione politica
e di massa per £avorire uno sbocco positivop~ee~

b-CJ;'a.crisi della Regione e-perla risoluzione dei problemi
più,urgenti che assillano le grandi masse lavoratri-
ci e popolari della calabria; in secondo luogo perché
l'iniziativa che abbiamo svolto in questi giorni si in~
serisce molto bene nel dibattito congressuale del no-
stro Partito, riproponendo il grande tema ,pt~~4S~gri-
coltura come componente permanente della lOta per fare
uscire lrltalia dalla crisi ed avviare una nuova fase
d,'

~]lo sviluppo economico, civile edenlocratico del Paese.
Noi partiamo da una constatazione: si era ve-

rificato nel corso degli aru1iun offuscamento del ruolo
dell'agricOltura nell'economia e nella società nazionale
e que$to ha pesato e pesa sulla crisi italiana. IO questo
voglio sottolineare in maniera particolare qui, difronte
ai cOIi'lpagnidel crotonese, ai compagni cioè che sono
stati protagonisti di grandi e ormai leg endarie batta-
glie per la trasformazione dell 'ag-ricoltura.~~~1:;Pà
~..w=
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subito dopo la liberazione il nostro partito ave-
va indicato, quella che poteva essere una via per il riscat-
to delle popolazioni meridionali, una via fondata sulla ri-
forma generale, sulla trasformazione e lo sviluppo dell'agri-
coltura quale base di un rinnovato sviluppO economico, fa-
cendo leva sulla piena valorizzazione di tutte le risorse
materiali ed umane della Calabria e delle altre regioni del
Mezzogiorno.

Noi l'iteniamo che la validità di quella p.rospet-
tiva sia stata cpnfermata a trent'anni di distanza, dai
granp.i progressi realizzati proprio nel comprensorio in cui

h.' €a' fIL ltoA ~ ..~4riforma J.tEWne fatta, 1a ri forma ~e-ali!òzata all'inizio de-
gli anni "50". -

Il compagno poerio nella sua relazione, ieri mat-
tina, nella sala del consiglio comunale, ha documentato in
mariera efficace i dati di questa profonda trasformazione
della re.altà ec~nom;ca e soc.iale di tutto..l'ex marC.hesato.
. 1P/lMAit:J r...tu.. -lc.r..jl 'llJ..o :.fdi Crotone; ha ~ i dati sulla realtà produttiv~posto
dei latifondi e dei calanchi. -

Ma noi diciamo che lo stesso é accaduto ~i ~
ai gQID?m~ negli altri comprensori di riforma: nel Metaponti-
no, nella piana del Sele; nel Metapontino pugliese'e lucano,

{"Ifll7 1";'1IJ"/;Pnella piana del sele. in GaTabzia,nella Maremma laziale e
toscana, nel Fucino in Abruzzo ed anche nelle zone della Si-
cilia e sardegna in cui la riforma pot~ operare.

Troviamo in tutte queste zone un eccezionale
sviluppo produttivo non solo nell'agricoltura,ma uno svi-
luppo del tessuto economico più complessivo, fatto di pic-
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cole imprese!( collegate all'agricoltura, all'artigianato
""'C', i' , A l ,! v /. ,.'J (" , <~;'/\.. . ;\....t ;./' ..•.... \... .. •..... •.....;. "\...•• - ~- "

e-aèr--fr1-.t...pe-attività commerciali e~i,"'ldJ,. abW!B:£anza signi-

Ficativo dal turisdO dd al tre --attività.

Ma quella strada che noi avevamo indicato come

s trada genE:~raleper il Nezzogiorno non venne persegui ta

fino in fondo dai governi di allora, 6hbnco"quella che noi

chiamavalllola riforma agraria generale; si fece solta.'lJ.to

lo stralcio di una riforma agraria senza trarne tutte le

conseguenze per qU811.toriguardava la politica economica

generale del paese.::::prevalse la logica dei grandi gl""Uppi

mo~opolistici che dominavano la~vita politica, la logica
;J J l tiL/J..l..t'~

in particolare della Fiat •.e=-tfl.i"B1...frJ:. il cosidetto miracolo
ct.( • (,~' ~)i Ux.,.. '-~ '

economico.~Q~ la conseguenza dell JSGravwl~l~~' tutti

gli squilibri tra Nord e sud, ....1:'t industria e Pagricol tura,

.~ ci ttà e 1t1.campagna" :.-.r c~.,,;.<l.lLI.{ !
(=----~ ~~~--vo~omp~~ili~X~~a=~.ìare.' \
I •. ..... , '-t-P' . )" \I s....r...-a•...\.e-riL-t'-=?: aell crlSJ. Pltl, ~e~'l~r.~=,c..:":~"sta/J..nvestenso 'erta;;lCl'ìtelA

1 . / t... j>_ ....•..0'><\ et ' c, ' " . i

ti' l'economia cap' talista,':':".a J ':". ;:;,1 ""'l la ~è(1f:tci.QO-l-0:a1e gravità \)
(!iol..{ ("_~j-v, " )..'",~-t.d (~<:'ij." /,JiC," LS~.•.. , I

/
1 dfè1.U ,-aJ;~1~~~"O~0 squ'ili- .y

I bri che p . in particolare generale \
li dell'econ~ meridionale e del~a~ricoltura, ch poi çesano i

\~ Rei--due~€-t-G-c~o;.~ggkvanti.-~_isi~A- /
~ I • k ~lltZJ:1.a.• te qrandi rnasse particolannen tc Slovanl"senza lavoro

f ~ / '
. "i;:

produttivo nel Mezzogiorno; '5~gp~.il fatto che l t agricol-

tura non ha tenuto il passo con lo sviluppO industriale ed
~~Lc. fa

econmnico più generalel7l:a--latto sì che via via che si eleva-

va l COElesi è elevato, grazie alle grandi lotte del trenten-

nio,il tenore di vita, il potere di ac~~isto, le condizioni
f-' ~)-( v_~'-LL (';, ,-'

di vi ta"delle ~Atk"Ìi:- classe lavoratrici e popolari italiane,
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r/- Se vogliamo capire la particolare gravità '
I della crisi italiana nel contesto più genera_
I le della crisi capitalistica, dobbiamo tener
, conto del peso che ha~~o per lo sviluppo

del nostro paese alcuni squilibri, due
sopratuttto: il mancato sviluppo dell'econo_
mia meridionale e dell'agricoltura.

J
!
l
f
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l"alimedtaziene 4~lnostli"o pOj)olE>, l'agricoltura non ha te-
nuto il passo ai. £~bbisogno alimentare della nazione e si é COL."

creato un pauroso defici~ della bilancia agricolo-alimenta-
li:< k 111:0~1:.(!;,.e,re che pesa in maniera ~Abr<k1te-- sui conti con l'estero

e sull'equilibrio economico del paese.
Noi oggi riflettiamo sui guasti di una pOlitica

mejidionalistica fondata sul-
la illusione della industrializzazione forzata, fondata sul-
l'iniziativa di grandi gruppi~ di grandé7concentraziont)di
alcuni settori dell'industria di base, che si é prestata a
grandi operazioni speculative, a ~ manovre di corruzio
ne gigantesca, con spreco di risorse ( penso in particolare
al disastro della petrolchimica, dove sono stati inv~stit&

-( c L'-( -t:. L. y:.t.CJ 11 lomigliaia di miliardi di denaro pubblico ed oggi oabiti.am&-:i:'-l
~ \.LI.{ cimi tero /P.ii..Jl;pJ.e.s~tA:?) •

La crisi petrolifera ha fatto emergere tutti gli
errori di quella impostazione e noi oggi siamo in una real-
tà economica internazionale nuov~~ ci fa dire che qllel~e
illusioni sono crollate, che si ~ un'eposa e se ne8~~
1iJiir un'altra. fìccorre valutare tutte le prospettive dello
sviluppo del paese per ~mELQ~~ dare ~

t,.~~tI~~ basi al processo di decollo ~ dell'economia della
società meridionale. -

ECCO perché nella nuova realtà pOlitica determinata
dal voto del 20 giugno il nostro partito, andando al Con-
£ronto con le altre forze democratiche, prima con il gover-

~no delle astensioni e poi con laVrnaggioranza parlamentare,
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fI t c: t~4>...1.1...{ lUsJ.-/' 'c'"
ha postol nel quadro di una impostazione àict.p~Mo-

Be e di forme dell'economia,il problema dell'agricol~ura
I J,'4-LI..t.4 (-a < •e del Mezzogiorno come due punti caratterizzanti.4è tat-

tLV'l. 'u'.J.'
.:t:o il nostro confronto che portarono- nel marzo del '77
a delineare un programma per l'agricoltura che segnava
una netta inversione di tendenza rispetto a quello che
era avvenuto nel periodo precedente.

Voi sapete che abbiamo indicato tutto questo
nell'obiettivo di un piano agricolo-alimentare che nel
carso del decennio consentisse il raggiungimento del
novanta per cento dell'autoapprovvigionamento alimentare
del nostro paese, Su queste basi si è andati alla confe-
renza nazionale, al varo della legge quadrifoglio, alla
legge sulle terre incolte, alla legge sull'associazione
dei produttori, alla battaglia ~1cora in corso per il
varo della legge sui patti~ agrari, della riforma della
federconsorzi e dell'AlMA; del Credito Agrario e di altri
importanti strumenti indispensabili per la realizzazione
di una politica di programmazione dell f agricoltura e
per raggiungere gli obiettivi del piano agricolo alimentare.

vòi sapete che nel quadro di queste battaglie di
programmazione noi abbiamo ottenuto il passaggio dei po-
teri alle Regioni, per potere esse programmare, settore
per settore, quali obiettivi realizzare sulla base delle
grandi scelte degli indirizzi nazionali"

Ma questa nostra impostazione ha incontrato
resistenzte diffiCOltà, come era naturale, perchè le
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vecchie forze conservatrici arroccate intorno alla
Confragricoltura hanno visto come il fumo negli occhi
la politica di programmazione e di riforma ed hanno
scatenato una violenta controffensiva contro la nuova
maggioranza e contro il programma concordato per la
agricoltura. Le forze conservatrici dell'agraria paras-
sit~vano ed hanno trovato una saldatura con i so-
stenitori del vecchio sistema di potere che la D.C.
nel trentennio ayeva costruito nelle cmnpagne; forze
arroccate attorno alle strutture burocratiche centra-
lizzate del Ministero dell'Agricoltura. della Federcon-
sorzi, degli enti di riforma, dei consorzi di bonifica
e via dicendo.

eJailldi £ol'ze conservatrJ.c1 ché si oppongono

alla ri£Orn:là dell'agri.coltura, fo;t'2.Q cl.i.elJteJar;e hu-

r-ocratiche, parassitarie,. arroccate iittOPBO al vecchio
s.istema dj potere del la D .C"..; ~este forze temono ...geme

~ fumo negli occhi l'attuazione di una pOlitica di pro-
grammazione democratica dell'agricoltura. ECCO perché
il programma incontra tante difficoltà. Noi abbiamo vi-
sto fin dall'inizio le varie fasi di questo scontro che

~ abbiamo portato avantiç ~ i.....~~ L-..i/;"::,..:'"-" IjMa io voglio fare un ultimo esempiol!> .Jw_~olo'lo~"""'a"W'- -~-,"",

¥:ts't!o t'litta la vice:da Gei patti agJ?ari., iWete 'STisto--.iL

te~ati~o di bloccare il ~aro di ~esta legge: è afta ini-
zi:ati3ra cbe no:i comuni st; abbiamo portato é1vanti nel paese.
~ /Ioi abbiamo fatto un l al tra importante t~gge!"lIheè- quel-
la dell'AssociAzione dei produttori, li tratta di una leg-
ge molto importante per i produttori agricoli italiani.

. ~Questa legge ha chiesto l'impegno per un ~ e mezzo



•

Ja'i F&i:tat;i\!ltç.o dei parlamentari. comunisti, sociali-
sti ed anche tieni ;t;;te., dei parlamentari della D.C •
.legati alla coldiretti; di quelli legati alla Confe-
derazione delle cooperative.

Abbiamo lavorato insieme, abbiamo fatto
un'importante legge che attribuisce poteri significativi

(

a quest~ associazion~ nella programmazione dello svi-
o ~~~~. ••luppo dell'agr~coltura,~é1 prGgramnlQr~e produz~on1T

f ..~JJf..nelle .yariazioni perchè 'J:Qeste corrispondano alle
scelte nazionali e regionali e perché si possa cosi af-
frontare da parte dei produttori associatijin maniera
diretta, con poteri nuovi, il mercato e nello stesso

$

tempo l t industria. p.e~ 8ueste associazioni hanl10J ~a::
potere di s~ipulare contratti con l'industria di tra-
sformazione, contratti poliennali, in maniera da re-
golamentare e da garantire prezzi e qu;i2Lai ricavi an-
che ai produttori agricOli.

voi capite che fatta la legge ora si tratta
di fare le associazioni e a questo punto voi vedete
esplodere una contraddizione molto grave: la COldiret-
tiiche voi sapete essere egemonizzata' dai democristiani,
la~on£ederazione delle cooperative' che è una organiz-
zazione pure egemonizzata dai democristiani, dopo avere
lavorato e lottato con noi per .fare queste leggè, al
momento di applicarla. invece di cercare l'accordo con

,~~/'~ vJLr.o t,'noi e con i compagni della con.fPagricoltoH, con i com-
pagni della lega delle cooperative,con i comunisti, coi
socialisti t .fanno l'accordo con la confragricol tura
che ha sabotato tutto il program a di governo ed anche
cercato di impedire che questa legge venisse varata.
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In soi;tanza voi trovate qui un esempio di que~
.~ contraddizione tra le leggi ch~> si £.annoecome si
fanno e poi come si cerca di attuarle da parte si èater-~
~na' e e~Q, in questo e~ da parte della D.C.

Non solo, ma oltre a cercare l'accOrdo con la
i.~L-:> (;..: L U:. .\.l.,rkrr o (...•••con£ragricoltura per riproporre la Qesti:nagi~e antico-

munista si vuole fare della federconsorzi e dei consorzi
agrari lo strumento per questa rottura a sinistra, perA~
,,'fh'$'1f?:ìrinnovataoperazione anticomunista nelle campagne
italiane.

voi sapete che nel programma di governo sta
scritto che bisogna fare la riforma della £edèrconsorzi,

é:J-"~'~ •._J"': t,.. t. ain modo che i consorzi agrari si.~'lO adeguati a uno stru-
mento di cooperazione in agl'iceltu;ra.•~ nvece i dirigenti
della D.C. pensano che nel 1979 ~ ,in presenza
di questa maggiOranza parlamentare con i comunisti, pos-
sano impunemente fare quellO che facevano negli anni "50",
quando i consorzi agrari e la £ederconsorzi,. da parte del-

e1'On. Bonomivdella D.C. erano considerati strumenti ¥ita-
cf.: ;]c.~' I.. '--t' v-,:1" '0 0...;~,-appant&vi~ di rottura a.sinistra e di Gesti~~~io-

I

n$ anticomunista.
Noi qui troviamo un esempio ed una testimoni-

anza significativa dell-arroganza con cui certi settori
della D.C. vogliono mantenere il vecchio sistema di po-
tere nelle campagne italiane",-00i-,#~mbr,appunto di ritor-
nare ai vecchi metodi.

voi ricordate ne.gli anni "50"; quando si doveva
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attuare la legge di riforma agraria, la legge stralcio,
qui nel crotonese con l'O.V.S. e nelle altre zone di l'i-

Lu-I-,' C..c:l. ..U.Jtforma con gli ~ di riforma, cHè-.' si agiva per utiliz-
zare que,~ strumenti in funzione anticomunista; come si
agiva con i consorzi di bonifica, come si agiva con la

«J CX1JJfpJCassa per il Mezzogiorno,:-6-t:itrovammo' di fronte ad una
logica vecchia, ad un vecchio sistema di potere che é
duro a morire. t' l.U_L "

ltOi vediamo quindi come $1. p61nsa ej;oé dr fare
'-.L'-( ),' rt....J../c,.. Ol' /I-l J,..~r",l, ./1/ • ..e

sopravvivere una vecchia pOlitica)Che in realtà svuota
la sostanza della politica di programmazione per ripro-

"-u........ l"--'-L-ro oL;;>porre UNa pOlitica che é clientelare, perché ilclienta
• .. •• cL.'}c'...:l...(,-L<..':-v/l"~<'<{ ••l~smo é £~gI10 della aegt~nag~one ant~comun~sta.

E voi vedete/poi/come si contrasta ~ la po-
litica di programmazione quando si porta avanti un cer-
to tipo di interventi, qual'é quello della integrazione

*'del prezzo dell'olio, £a,tto in quella maJlicra:r>arassita-
'ri:a- del prezzo del grano duro, dell'intervento dell.AlMA
e via di questo passo.

ECCO che allora comprendiamo la sostanza dello
.' . ~ 'fv.- ff-... 9l' .... . ..scontro ~ ogg1.1 J.natto ..~ sapere se bl.sogna XH1t por-

tare avanti .in una pOlitica di programmazione e rifo;t'1l1a
in agricoltura o se bisogna invece perpetuare una vecchia
politica che é q)tellache ~ ha portato al disastro della

.èq nostra agricOltura, al deficit della bilancia ~~imenta-
re ed ha contribuito in maniera assai grave a fare esplo-
dere la crisi del nos tro paese.
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Quindi il vero problema che noi riproponiamoe
a.. t (t..<-d'i. .•, , , ,che é 'p.•l1.lo..Eli una compOLIente del dibattito poli tico ~!Jti elI-( 'j,' ~ 'I./fl/vr-0~ in atto Su piano nazionale,é di sapere s~e la nuo-

va maggioranza é in grado di portare avanti una politica ~
nuova in agricoltura, quella di cui le grandi linee sono
state tracciate nel programma di governo nel luglio del
"77", oppure se la D.C, vuole tornare ai vecchi metodi.EI
chiaro che sui vecchi metodi non si può avere la copertu-
ra del partito comunista. - ECCO a che punto noi siamo
per quanto riguarda questa questione, ecco una contraddi-
zione della fase politica.-

In sostanza, compagni, noi dobbiamo sapere che
é accaduto quèstO: sull'Onda del grande spostamento elet-
<borale del giugno del tf7S" e poi della grande ondata me~i-
dionale del voto del 20 giugno "76~4',laD.C. ha dovuto
prendere atto della necessità di venire a patti con i co-
ministi ~ POLél'éJ?1~a pQ9iti=v~ooteggiaré~ la =

c_e:i~ per tentare ~ di fare uscire il Paese dalla cri-
~'-r cLll,"n'OlA...(.

Ma noi sapevamo già allora che ~lesta accettaz20-
~ t~l.J~

Re della D.C. di venire ad un rapporto politiCO con noi,
u:'<-{ f)••./v'l 1).4,' .~ .dell'a ••••viare Efliilldi un superamento della discriminazione

anticomunista, incontrava forti resistenze all'interno ed
anche all'esterno della P.C.. e mantéJIeva riserve mentali
in una parte del gruppo.dirigente dellO stesso partito.
stiamo. assisténdO,oggi)ad una seriè di fatti che ci dimo-
strano. come si tenti di to.rnare iné1ietro, di fare dei passi
indietro tispetto agli impegni che via via si erano andati
assuma1do. prima con il Governo delle astensioni e poi COl
nostro ingresso. nélla maggioranza parlamentare.
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. ?i,f~.()'-"-t
Anche per qu.antoriguarda la "SOlO' a di governo

C 'l~ 1oLL~'noi abbiamo delle precise responsabilità da part~della D.C.
non solo per quanto riguarda certi ritardi nell'attuazione
del programma. ma anche per quanto riguarda certe seelte del
governo che contrastano con gli impegni assunti,
Abbiamo avuto i fatti significativi dell'adesione all~ SME
in maniera precipitosa, ed ora ne stiamo vedendo le conse-

t.'U-l ..C- •.. L{,.'C'u..•...••..,...(guenze, e la questione del ienQmGno in alcuni enti pubblici .•
~ più in generale noi assistiamo ad uno sfilacciamento
della situazione politica.
Troviamo quiKiX anche un punto di riferimento nell'assassinio
dell'on.le Moro che è stato il grande stratega dell'operazione
del confronto positivo con i comunisti per avviare quella
che egli aveva chiamato la terza fase della vita politica
italiana in cui bisognava fare i conti in positivo COl P.C.
per risolvere i complessi e difficili problemi del risanamento
e del rinnovamento delle strutture economiche, sociali e
dello stato in Italia.

comprendiamo meglio oggi la verità e tutto quello
che stava dietro all'assassionio dell'on.le Moro ed il vuoto
che si è determinato1 .'~mbra che la situazione si sia come
~loccata rispetto a quello che era un processo lento ma
che gradualmente avanzava nella direzione giusta.

proprio perché l'obiettivo dei nostri avversari
per ricacciare indietro la situazione è quello di riproporre

é.~ r~..L..url-f~v'.la discriminazione anticomunieta, ~.quinQi pensare ancora
una volta di iSOlare il nostra partito, noi dobbiamo, proprio
in questo momento, rilanciare un grande discorso unitario
che è necessario per affrontare i problemi del paese.
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- lo credo che bisogna evitare, proprio in questo momento,
che alcuni settori del nostro partito, se si arriva ad una
crisi, ad una rottura, .facciano prevalere istinti e posizioni,
primitivi e settarie. Questo è quello che i nostri avversari
vogliono determinare per potere portare avanti"manovre di
isolamento del nostro partito.

Ma ~la nostra linea unitaria non è una
mOssa tattica e di breve periodo,to vorrei qui ricordare
che il nostro indimenticabile compagno palmiro Toglia.tti,
proprio nel momento in cui nel 1947 De Gasperi ~. il gruppo
dirigente della D.C., con l'accordo degli americani.)portarono
avanti la prima operazione di rottura con i comunisti, par-
lando all'assemblea costituente disse alcu.ne cose che voglio
ripetere in modO che si capisca da che cosa viéne 'l'i$.pira•..
zione della nostra politica.-

Il compagno Togliatti in quel discorso all'assemblea
costituente che era una prima presa di posizione sulle linee
generali del progetto di costi tuzioné. "Che è q;uello che poi,

di".ren1::atola corte C()stitu~1:Eni31edella nostra Repubblica,
" .diceva fra l'altro che "si trattava di costruire, anzi creare

un'Italia nuova e che quella doveva essere la Costituzione
che delineava questo progetto". Ma diceva Togliatti; "per
assolvere a questo compito è indispensabile che i partiti
che sono filiazione diretta delle correnti comuniste,
socialista e democristiana si uniscano e.collaborino stabil-
mente. Ed è per questo che il tripal.'"ti to allora non è sol-
tanto una formale matrimoniale o parlamentare, ma è una
tendenza non occasionale. non è una coabitazione né un matri •..
monio di convenienza ma è un blocco di forze storicamente e
politicamente determinate, le quali sanno o per 10 meno
devono acquistare la consapevolezza che nella situazione
concreta od.ierna del nostro paese, nelle circostanze che
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